
Il Giornale 03/12/2012 Page : 3

Copyright © 12/03/2012 Il Giornale March 12, 2012 3:12 pm / Powered by TECNAVIA

 ILFATTO 3Lunedì 12 marzo 2012 ilGiornale 

PaoloBracalini

Roma Tira e molla da mesi, la
chiusura delle liste per le Comu-
nali di primavera si avvicina ma
su Verona, al momento il più cal-
do fronte bellico leghista, non
c’è una decisione. Tosi vuole an-
dare al voto con una sua civica
(c’è già il logo, quello del 2007)
appoggiata dalla Lega ma distin-
ta, però c’è un piccolo dettaglio,
Bossi non è d’accordo. Niente di
nuovo,maperiodicamentelapo-
lemica riscoppia. E mentre nel
Carroccio sono sopite (addor-
mentate,nonrisolte) le begheal-
la Camera, grazie al distacco da
Berlusconi e la battaglia contro
Monti che è condivisa da tutti, lo
scontrosispostasullocale,inpri-
mis il Veneto, ma subito dopo la
Lombardia (mentre in Piemonte
è stato rieletto segretario Rober-
to Cota, senza problemi). Il nodo
più urgente è quello di Tosi. Il ca-
po ha ribadito la linea: «Se fa una
lista sua, Tosi si mette automati-
camente fuori dalla Lega». Il sin-
daco di Verona vuole la lista sua
non per protagonismo, ma per
raccogliere - con sondaggi fatti
vedere a Bossi, incontrato in via
Bellerio - anche i voti dei verone-
sinonleghisti,dunqueunaricon-
ferma sicura.

Ilno arriva dal capoma soprat-
tutto dal suo luogotenente vene-
to, Gian Paolo Gobbo, segretario
dellaLegavenetaenemicodiTo-
si. Perché il capo dei leghisti ve-
neti mette il veto sulla lista Tosi?
Il sospetto dei maroniani e tosia-
ni è che la ragione vera vada cer-
cata nel congresso nazionale ve-
neto che dovrà tenersi entro giu-
gno, e che dovrà eleggere il nuo-
vo segretario regionale («nazio-
nale» in linguaggio leghista). Se
Tosidovessestravincerelecomu-
nali con una lista sua, avrebbe la
strada spianata anche per la se-
greteria veneta, e questo non lo
vuole Gobbo ma neppure Bossi,
chenonama«quellichefannoca-
sino», come disse una volta rife-
rendosi proprio al veronese. Che
però ha la maggioranza leghista

dalla sua a Verona, dove da qual-
che giorno - come racconta il
quotidianoonlineL’indipenden-
za - sono comparsi manifesti di
sei metri per tre con lo slogan
«Flavio Tosi, il nostro sindaco».

Il veto su Tosi ha dei preceden-
tinella Lega?SecondoLuca Zaia,
altro big veneto, sì, e riguarda

propriolui.Nel febbraio2002Za-
iainiziòlacampagnaperlapresi-
denza della Provincia di Treviso
conunalistachesichiamava«Za-
ia», ma quella lista si trasformò
poi in «Forza Marca». «Perciò -
ha spiegato il governatore leghi-
sta ad una tv veneta - il limite po-
sto a Tosi nel nostro movimento
non è una novità». Come dire, se

nonl’hannofattafareamelacivi-
ca, Tosi si metta l’anima in pa-
ce... E nel frattempo non si è tro-
vata ancora una data per il con-
gresso nazionale, ma solo per i
provinciali.

Bobo Maroni sta con Tosi, e
l’exministroèattivissimo inque-
stiultimesettimane,conuname-

dia di incontri pubblici da mara-
toneta.Anchese,traglistessima-
roniani, il dichiarazionismo di
Maroni (suFacebookma non so-
lo) ha fatto storcere qual-
che naso. «Commenta
tutto, anche troppo
- sussurra un ma-
ronita al cento

per cento - perché parlare sulla
Tav?Lolasci farealgoverno.Eso-
prattutto chi gliel’ha fatto fare di
spendersiperDavideBoni(ilpre-
sidente del consiglio lombardo,
indagato, ndr)? Metti che poi si
scopre qualcosa per davvero?».

Il distacco da Berlusconi ha
placatoleguerreinterne,cheruo-
tavano spessoattorno all’allean-
za difficile con il Pdl. Ma Bossi e
Maronirestanoorientatidiversa-
mente su molti dossier leghisti.
Uno di questi riguarda l’«uso» di
Tremonti, che è amico di Bossi e
cheilcapoguarda comeadunfu-
turo «ministro dell’Economia»
leghista, da spendere anche in
Europa dove la Lega ha poco ap-

peal.MaMaroni nonè dello
stesso avviso, anche

perché non vuole
un altro galletto

nel pollaio leghi-
sta (e la maggio-
ranzadeimilitan-
ti la pensa come

lui su Tremonti).
Progetti comun-

que non a breve sca-
denza, mentre le date

ravvicinatesonoaltre, leam-
ministrative soprattutto. Nella
Legasonoconvintidinonaverbi-
sognodelPdl,ancheseBossisiri-
serva la possibilità di decidere
«eccezioni» alla corsa solitaria, e
probabilmente non saranno po-
che.

L’altra scadenza è il congresso
della Lega in Lombardia, fissato
per il 3 giugno. Il segretario

uscente,GiancarloGiorget-
ti, al secondo manda-

to, non è interessato
alla riconferma. I

nomi in ballo so-
no due: l’eurode-
putato Matteo
Salvini e Andrea

Gibelli,vicepresi-
dente della Regio-

ne Lombardia. Altri
tre nomi circolano per

quella carica: Davide Capari-
ni, Gianni Fava e Giacomo Stuc-
chi(Bergamo). Mai votidei dele-
gati provinciali, che si stanno
eleggendo in questi giorni e al-
l’80 per cento sono maroniani,
dovrebbero convergere sulla sfi-
da Gibelli-Salvini. Il secondo è
molto popolare e «barbaro so-
gnante»(maroniano),mentreGi-
bellièun calderoliano,quindiné
«barbaro sognante» né «cerchi-
sta» (il famoso «cerchio magico»
di consiglieri del capo, invisi alla
base...). E proprio questa «neu-
tralità» potrebbe risultare un as-
so nella manica per l’elezione al-
la carica (molto influente) di se-
gretario della Lega lombarda.

l’indiscreto

PUZZLE
PADANO
In alto nella
fato grande, i
tanti simboli
della galassia
leghista. Nei
tondi, in alto il
presidente del
Consiglio
regionale della
Lombardia,
Davide Boni,
indagato per
corruzione; nel
tondo in basso
Roberto
Maroni  [Ansa]

DISTANTI
Dall’«uso» di Tremonti
alle inchieste, il capo e
Bobo sempre più divisi

Giulio Tremonti (nella foto)
chiamaAngelinoAlfanoa Sa-
cile, in Friuli-Venezia Giulia,
durante la presentazione del
libroLamafia uccide d'estate
scritto dal segretario Pdl. I
giornalisti in sala prendono
appunti pronti a scrivere un
articolo, ma in realtà è uno
scherzobenriuscito.Lavoceè
quelladiAndroMerkù, imita-
toretriestino. Insalanonvola
più unamoscamentre il finto
Tremonti sostiene cheAlfano
«glièpiùsimpatico»daquan-
do è stato criticato da Berlu-
sconi. Il diretto interessato
sorridestandoalgioco.Quan-
doilmoderatorechiedeall’ex
ministro dell’Economia cosa
pensadi RenatoBrunetta che
ha scritto un libro di cucina,
Tremontisbottacomesefosse
vero:«Maparliamodicosese-
rie,dai».Allafineilfintopoliti-
co si svela rispondendo così a
una domanda su Berlusconi:
«Mi ha chiamato ma ha sba-
gliato numero». Oggi Alfano
presenteràil libroaRomaalle
18apiazzadelCollegioroma-
no5conilcapogruppoallaCa-
mera Pdl Fabrizio Cicchitto,
presidente della fondazione
Riformismo&Libertà. E se ar-
rivauna telefonata?

(...) disprezza, e lo evita. Quella di Alberto
da Giussano è la formazione più vecchia
del Parlamento: ha quasi 30 anni. Sicuri
che non abbia deluso, stufato, annoiato?
Fossi un dirigente in camicia verdecerche-
rei di fare un bilancio del trentennio di atti-
vità. E magari mi accorgerei di non aver
combinato niente.

Nonfraintendete. Inparecchi Comunila
Legahabeneamministrato,riuscendoate-
nere alto lo spirito innovativo della prima
ora:attenzioneai problemidei cittadini,ri-
spettodellenormedibuonagestionefinan-
ziaria, tutela delle tradizioni eccetera. Ma

nonhacoltounosolodegliobiettiviqualifi-
canti: il federalismo è andato a pallino, per
citare il fallimento maggiore. Ci ha provato
in ogni modo a portarlo a casa, ma non ce
l’ha fatta. Era un progetto troppo ambizio-
so, addirittura velleitario. Non lo si poteva
realizzare in un Paese per metà terrone e
per metà di sinistra, quindi ostile alla re-
sponsabilizzazione delle regioni inclini a
farsi trainare dalla locomotiva nazionale, il
Nord.

In effetti è passato un federalismo all’ac-
qua di rose e di là da venire, lontano mille
miglia dal modello svizzero caro ai leghisti
della vecchia generazione. Inoltre, Mario
Monti ha fatto capire in ogni modo il suo

pensiero:centralizzare,altrochedecentra-
re. Bossi forse si rende conto del dramma e
tenta di sparigliare con qualche ruggito.
FinchésenestavasedutoalladestradelCa-
valiere, egli poteva alimentare nei suoi la
speranza che prima o poi il Nord si sarebbe
riscattato.MaadessocheilSenatùrhascel-
todistaccarsidalPdl,nonhapiùcartecredi-
bili da giocare. E la butta in rissa, mostra i
muscolinonpotendomostrarealtro:ilpro-
gramma originario è saltato e non ce n’è
unoalternativoingradodisuggestionarela
base.

NellaLegasiavverteilpericolodiunadia-
spora e ciascuno, al grido «si salvi chi può»,
cercaunrifugio.Dove?Dovecapita.Laten-

tazioneèquelladiesasperarelospiritoloca-
listico: i veneti nel Veneto, i lombardi in
Lombardia e via spezzettando. Si rafforza
nei colonnelli della Lega la convinzione
che abbia ragione chi la spara più grossa. E
Bossi, che degli spacconi è il re, non esita a
direcheBerlusconi gli fapena.Laprimare-
gola peralzare se stessi è abbassare gli altri.
In politica la adottano in molti. Anche i le-
ghisti. Contenti loro...

Comunque il centrodestra in questa ma-
niera si indebolisce. Semmaisi irrobustisce
ilcentro.ElaLegacolcentrononèmaianda-
tad’accordo.Nellapresentecongiuntura,ri-
schia di rimanere col cerino in mano.

VittorioFeltri

Le «grane padane» della Lega:
una crepa da Verona a Milano
Bossiani e maroniani si sfidano alla vigilia delle amministrative nelle città
Il caso Boni in Lombardia può spostare gli equilibri al congresso di giugno

IL COMMENTO

Il Senatùr suicida il Carroccio
dallaprimapagina
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Finta telefonata
del prof Giulio:
Alfano ci casca


